
 

 
 
 
 
STATALI : MOBILITA' OBBLIGATORIA E CASSA 
INTEGRAZIONE 

giovedì 27 ottobre 2011  

 

Questo il capitolo dedicato al settore pubblico nella lettera di "intenti" che il governo italiano a 
presentato al vertice UE mercoledi 26 ottobre per il risanamento economico.... 

"Modernizzazione della pubblica amministrazione" 

La pubblica amministrazione è un volano fondamentale della crescita. Stiamo creando le 
condizioni perché la pubblica amministrazione sia pronta ad accompagnare la ripresa, 
svolgendo una funzione di servizio allo sviluppo e non di zavorra burocratica. Ecco perché la 
semplificazione, la trasparenza e la meritocrazia sono fondamentali. Un tassello rilevante è 
costituito dalla piena attuazione della Riforma Brunetta della pubblica amministrazione, in 
particolar modo dalle misure che rafforzano il ruolo della Commissione per la Valutazione, la 
Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni pubbliche (istituita nel dicembre del 2009) e le 
cui competenze saranno integrate con il disegno di legge in materia di anticorruzione, già 
approvato dal Senato, e attualmente all’esame della Camera dei Deputati. Esso rappresenta 
un passaggio importante per la completa implementazione della riforma della pubblica 
amministrazione in quanto individua una nuova governance per l’attività di prevenzione e 
contrasto della corruzione, affidando le funzioni alla Commissione e individuando con estrema 
puntualità le modalità di accrescimento del livello di trasparenza della pubblica 
amministrazione. Per rendere più efficiente, trasparente, flessibile e meno costosa la pubblica 
amministrazione tanto a livello centrale quanto a livello degli enti territoriali (oltre al vigente 
blocco del turnover del personale) renderemo effettivi con meccanismi 
cogenti/sanzionatori: a. la mobilità obbligatoria del personale; b. la messa a 
disposizione (Cassa Integrazione Guadagni) con conseguente riduzione salariale e del 
personale; c. il superamento delle dotazioni organiche. Contestualmente all’entrata in 
vigore della legge costituzionale recante l’abolizione e la razionalizzazione delle province è 
prevista l’approvazione di una normativa transitoria per il trasferimento del relativo personale 
nei ruoli delle regioni e dei comuni...." 
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